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Le copertine possono essere 

viste come una porta attra-

verso la quale si intravede il 

testo. In parte rivelano, in parte 

nascondono il contenuto. Sono la 

soglia tra l’ambiente commercia-

le dove la rivista viene venduta e il 

mondo più intimo del testo dove 

gli autori ci parlano “a tu per tu”. 

Il luogo dell’esposizione, sia que-

sto online o fisico, è un luogo di 

negoziazione e di decisione. La 

copertina ci spalanca la porta ver-

so il contenuto e ci accompagna 

all’interno del numero. Le coper-

tine delle riviste, più in particolare, 

non solo o!rono informazioni su 

cosa c’è all’interno di un deter-

minato numero, ma forniscono 

anche significativi spunti culturali 

sulle tendenze sociali, politiche, o 

economiche del territorio dove si 

sviluppa o viene letta una determi-

nata rivista.

Nel caso di Graphicus le co-

pertine rappresentano un ve-

ro e proprio portale del tempo. 

Quando ci troviamo di fronte ad 

una copertina, abbiamo tra le mani 

quello che è stato al contempo un 

artefatto storico e culturale e uno 

strumento di marketing.  E quan-

do si tratta di Graphicus, il conte-

sto, così storicamente farcito delle 

sue copertine, ha bisogno di una 

riflessione e di un’analisi accurata.  

La rivista, che celebra proprio in 

questo numero i suoi cento anni, 

nel corso della sua storia ha cam-

biato diversi editori, adattandosi di 

volta in volta ai linguaggi dei pe-

riodi storici che attraversava. La 

storia, le tecniche e i personaggi 

che si celano dietro le copertine 

di Graphicus, infatti, ci fanno di-

menticare, almeno per la prima 

parte della sua storia, le operazio-

ni di marketing destinate alla mera 

vendita della rivista per o!rire un 

riflesso accurato delle tendenze 

della cultura della comunicazione 

dai primi anni del ‘900 fino ai pri-

mi anni 2000, quando la rivista in 

gestione al Dipartimento di Design 

del Politecnico di Torino assume 

la forma digitale. 

Per questa ragione, porta-

re avanti un lavoro di analisi sulle 

copertine di Graphicus ha signi-

ficato soprattutto far emergere 

come queste rappresentino filone 

di ricerca e di approfondimento 

importante per almeno due mo-

tivi. In primo luogo, le copertine 

hanno avuto negli anni la capacità 

di o!rire un chiaro punto di riferi-

mento di carattere storico, ma in 

secondo luogo, ci hanno permes-

so di dare un peso specifico nella 

storia della rivista a chi esercitava 

il potere redazionale e da cosa era 

influenzato. L’analisi delle coper-

tine ci ha rivelato anche dettagli 

di stampo prettamente tecnico/

tipografico che variano proprio 

al variare dell’innovazione tecno-

logica. E in ultimo, ma non meno 

importante, questa indagine ha 

fatto emergere strategie, talvolta 

di economicizzazione e talvolta 

d’avanguardia, attraverso le quali 

Graphicus ha trasformato quello 

che era uno strumento mediatico 

in una peculiarità da studiare. 

Volendo generalizzare, alcune 

copertine riflettono chiaramente 

orientamenti ideologici e creati-

vi, oltre che del contesto, anche 

dell’artista che se ne occupava e 

al quale erano dedicate alcune pa-

gine all’interno del numero. Altre 

erano frutto di collaborazioni vir-

La storia raccontata 
a!raverso le 
copertine
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a curarne ogni aspetto negli anni 

che vanno dal 1957 al 1966, che da 

socio interno utilizzerà i (suoi) ca-

ratteri Nebiolo. Per rendere omag-

gio alla flessibilità del bozzetto, in 

quelle copertine cambiano solo i 

colori mentre le grafiche si ripe-

tono identiche per ogni anno. La 

prestigiosa firma di Aldo Novarese 

verrà reintrodotta ancora tre volte 

nel corso della storia: nel numero 

che celebra il 50° anniversario nel 

1969, e in tre numeri sporadici nei 

tre anni successivi. 

Dal 1967 Graphicus si avvia 

gradualmente in una nuova era. 

Entra a far parte della redazione 

Giovanni Brunazzi che, nell’inten-

to di economizzare sulle coperti-

ne, propone soluzioni alternative 

che inizialmente vedono la ripeti-

zione di pattern omogenei e, suc-

cessivamente, a partire dal 1969, 

sconfinano in una rassegna della 

moderna grafica italiana a"data di 

volta ad alcuni dei maggiori creati-

vi del momento. A loro, in cambio 

darci un’idea del contesto in cui 

nascevano e venivano commis-

sionate le copertine di Graphicus, 

tanti altri fattori potevano essere 

considerati: ogni singolo autore in 

relazione alla redazione, il periodo 

storico correlato delle influenze 

dell’artista, le questioni politiche 

interne e le tendenze culturali 

esterne. La ricerca dell’identifi-

cazione di un punto esatto dove 

tracciare il confine in questa ana-

lisi tuttavia ci ha permesso di de-

lineare alcuni sottoinsiemi sia per 

quanto riguarda le tecniche, l’uso 

del colore, e i tematiche trattate.

Il risultato dell’indagine di ca-

rattere cronologica, ha restituito 

così una lunga lista di autori. Seb-

bene si riconosca a Ezio d’Errico 

il contributo di aver proposto per 

primo le copertine “astratte” dal 

sapore futurista della rivista, la 

storia delle copertine del Graphi-
cus moderno si fa risalire al 1957, 

quando Progresso Grafico acqui-

sisce la testata.È Aldo Novarese 

tuose. Altre ancora hanno rappre-

sentato un escamotages per con-

tribuire a salvare il bilancio.

 

Proprio il contesto però ha 

reso l’indagine talvolta non su"-

cientemente esaustiva per poter 

fare a!ermazioni più ampie sul 

significato di ognuna delle sin-

gole copertine in un determinato 

periodo di tempo. Pertanto, per 

semplificare, l’analisi è stata con-

dotta secondo tre criteri principali 

che partono cronologicamente 

dagli autori, ne indagano le tecni-

che e per finire cercano di risalire 

ai soggetti e alle tematiche con un 

ampio margine di variabilità. Que-

sto perchè, sebbene questi criteri 

trasversalmente siano in grado di 

Da sinistra, Raccolta Pinterest “100 
anni di Graphicus cover”, selezione 
1970

Raccolta Pinterest “100 anni di 
Graphicus cover”, selezione 1986
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no gli inserzionisti della Drupa (un 

complesso fieristico a Düsseldorf), 

una tradizione che continuerà fino 

al 1997; altre vennero trasformate 

in copertine di altro, per esempio 

del Radiocorriere o delle Pagine 
Gialle; e infine, a partire dal 1980, 

i produttori di macchinari trasfor-

mano le copertine in un artefat-

to di pura tecnica promuovendo 

nuove tecnologie di stampa. 

L’attenzione nei confronti del-

le copertine però rimane una co-

stante e negli anni che seguono, 

sotto la supervisione di Stefano 

Ajani, viene bandito un concorso 

a cui parteciparono oltre cinque-

cento grafici da una giuria com-

posta, fra gli altri, da Testa, Da 

Milano, Novarese e Brunazzi, i cui 

risultati vennero pubblicati in pri-

ma pagina. 

È proprio tra il 1982 e il 1983 

che il ruolo delle donne si fa un 

attimo evidente: in quelle due an-

nualità, su un totale di 11 copertine, 

dell’onore (e per questo il bilancio 

sorrideva) veniva o!erto un arti-

colo sulla loro opera all’interno del 

numero. L’iniziativa, che riscosse 

per l’epoca un successo nazionale 

ed internazionale, portò al coin-

volgimento degli italiani Pino To-

vaglia, Illio Negri, Franco Grignani, 

Augusto Concato, Ettore Vitale, 

Bruno Garavoglia, Ezio Gribau-

do, Michele Spera, Giulio Paolini 

e Armando Testa, e degli stranie-

ri Armin Vogt ed Hermann Zapf.  

In quegli anni d’oro, le copertine di 

Graphicus fermentano di creativi-

tà e passione. L’indagine sulle tec-

niche rivela che la rivista si lasciò 

andare a sperimentazioni talvolta 

lontane dalla composizione tipo-

grafica e più vicine alla fotografia, 

alle composizioni grafiche e alle 

illustrazioni a mano libera. 

Negli anni che seguiranno, 

purtroppo, la redazione dovette 

mettere in atto altre strategie per 

sopravvivere: alcune copertine in 

maniera sistematica omaggiaro-

5 erano firmate da autrici donne.  
Dal 1985, però, le sollecitazioni per 

considerare la copertina uno stru-

mento di sostentamento si fanno 

sempre più pressanti. I risultati di 

questa strategia di marketing non 

sono un granchè dal punto vista 

del Design o della tecnica e, fino 

agli anni ‘90, si succedono me-

scolate senza una pianificazione 

precisa copertine pubblicitarie e 

copertine d’occasione, mentre lo 

spirito creativo del progetto si va 

via via esaurendo. Per la progetta-

zione della copertina si cercherà, 

da questo momento in avanti, di 

fare a"damento sulle forze inter-

ne della redazione e la copertina 

viene progettata su suggerimento 

del mercato: un viaggio, un’inau-

gurazione, un premio, un manuale 

e ancora una volta si tenta di sfrut-

tare una la copertina per richia-

mare altri servizi o!erti. Possiamo 

considerare l’ultima copertina 

d’autore quella di Irene Marsani 

per il numero 984; dal numero di 

marzo del 2002 Graphicus viene 
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A sinistra, Copertina di Ilio Negri 
per il n. 10, 1969
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stampato e distribuito dal Gruppo 
Di!usioni Grafiche. 

In questo nuovo contesto le 

copertine rimangono diverse, una 

per ogni numero, e si continua 

a dedicare internamente spazio 

all’autore che le firma. I risultati, 

anche in questo caso, sono lonta-

ni dallo storico prestigio. Il nume-

ro 1000 del 2003, chiude la nostra 

indagine e la copertina torna ad 

essere neofuturista, curata Fran-

cesco Pirella, pregna di significati 

che sintetizzano il passato e il fu-

turo digitale della stampa. 

Il legame tra la storia di Graphi-
cus e le sue copertine rimane forte 

anche quando la rivista passa nel-

le mani del Politecnico di Torino. 

Nel primissimo numero di questo 

progetto, le copertine tornano tut-

te ritratte in prima pagina a cele-

brare un’eredità importante. Con 

uno spirito rinnovato, votato per 

sua natura alla divulgazione e alla 

formazione, il team redazionale, 

con il sostegno del Prof. Tambor-

rini e della Prof.ssa Dellapiana e la 

collaborazione della studentessa 

Daniela Menduni, ha digitalizzato 

l’intero archivio che viene reso così 

accessibile e consultabile a tutti. Il 

progetto, ancora in fase di svilup-

po, permetterà, così, a chiunque di 

ri-esplorare la storia di Graphicus 

attraverso le sue prestigiose co-

pertine.
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